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Commento alle Letture di Natale 

 Ma ecco che nel versetto 3 “ Tu hai spezzato il giogo che gravava sulle loro spalle e li opprimeva. Hai distrutto i loro 

nemici come in passato l’esercito di Madian”, evocando il tempo di Gedeone quando in una notte tenendo le fiaccole sotto i vasi 

entrarono nell’accampamento nemico e rompendo poi i vasi, una grande luce si diffuse nel campo nemico al risuonare del grido 

di battaglia: ecco la libertà conquistata e la gioia conseguente. 

Nel libro l’Alfabeto di Rabbi ‘Aqiva si legge: “Tu distendi le tenebre e si fa notte, allora sbucano fuori tutte le bestie della sel-

va,” chiara l’allusione al peccato ed ai vizi da combattere. 

 Allora ecco il prologo di Giovanni, vangelo di oggi, vero inno alla Luce!  Luce che i suoi non hanno accolto preferendo 

rimanere nelle tenebre, ma a chi l’accoglierà ha dato “ potere di diventare figli di Dio”. 

La cristofania luminosa non è accolta, non è compresa, ma le tenebre non hanno vinto la luce né allora né mai: perché, come ci 

ricorda Mons Ravasi, Cristo entra in scena ed Egli è la Parola, la Scienza, la Luce e La Vita, attorno ci sono le tenebre ma Egli si 

erge con lo splendore della luce che non può essere schiacciata. 

Perché oramai quella Luce, attraverso il Logos, la sua parola, è dentro di noi e “la Tua parola o Signore è come il fuoco, è come 

il martello che spacca la roccia” (Ger, 23,29): Cristo è Parola ma anche Azione. 

L a prima lettura di questo giorno, che riguarda il primo canto dell’Emmanuele particolar-

mente caro alla tradizione cristiana per essere cardine della speranza messianica, è di 

una bellezza unica. Questo capitolo ci intrattiene descrivendoci il suo popolo al quale, mentre 

camminava nelle tenebre, appare una grande luce. 

 Luce che da oggetto, vedi capitolo 8, diviene soggetto e immediatamente si ha 

una esplosione di gioia : “come si gioisce quando si miete e come si gioisce quando si sparti-

sce la preda”. 

 In questo polarismo il profeta vuole rappresentare l’orizzonte temporale avvolto 

dalla gioia e dalla luce: la mietitura e la vittoria. Ma la nostra storia coniugherà, purtroppo, 

dopo questi altri due poli: le tenebre e  la luce! Pensiamo, premesso il momento che stiamo 

attraversando, di essere, appunto, dentro queste tenebre. 

Spunti di riflessione: Natale pigro 

...è già arrivato il Natale, e io?  
se ci penso, non mi sono preparato molto...ho pregato poco... 
non sono riuscito a fare rinunce... non ho fatto molta carità... la fede è un po' spenta e la 
vita un po' lontana da Dio... 
E' davvero Natale per me? 
Ma il Natale non lo faccio io, lo fai tu, Gesù! Sei tu che vieni da me. Sei tu che scendi la 
dove faccio fatica, dove sbaglio e dove sono pigro. Sei tu che nasci nella mia povertà... 
Allora si che mi vien voglia di fare di più! Mi vien voglia di pregare davvero e di amare 
concretamente chi mi sta vicino e anche chi mi sta lontano. Ma non perché sono bravo 
io, ma perché sei buono tu! 
E' questo il tuo Natale! 
Grazie Gesù! 

La notte non può essere così scura da non riuscire a trovare, da qualche 
parte, una piccola stella. 
Il deserto non può essere così desolato da non riuscire a trovare, da       
qualche parte, una piccola oasi. 
Da qualche parte ci rimane sempre una piccola gioia. 
Ci sono fiori che sbocciano persino in inverno. 

(di Phil Bosmans) 

Sperare... che la pandemia 
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C i si chiede se quest’anno possa esserci NATALE, quando un male invisibile minaccia la no-

stra con-vivenza. Ma, in qualsiasi modo possano sembrarci i tempi in cui viviamo, noi ab-

biamo l’intima certezza che il nostro cuore può essere ancora un BELVEDERE di Dio, il giardino 

annunciato, nella creazione, nella resurrezione, nell’apocalisse: un giardino in cui poter incontra-

re pace, speranza e santa gioia anche se tutto intorno a noi sembra franare. 

 Ricordiamo anche il discorso del Papa nella piazza deserta in quel venerdì di pandemia, 

il 27 marzo 2020, quando evocò la barca nella tempesta e il Signore che dormiva a bordo: “Non ti 

interessa, Signore, se andiamo a fondo?” L’intima nostra essenza è compassione con i patimenti del tempo, è preoccupazione 

per l’immensa valanga di dolore e di morte che si è abbattuta su di noi e che minaccia il tramonto della nostra civiltà malata. 

Tuttavia, il nostro vissuto non si esaurisce in questi parametri dell’emergenza, non è la costernazione e il turbamento e neppu-

re il nostro stesso tramonto che ci tormenta… ma Dio.   

 Dio che è con noi come nella barca in balia dei flutti… Dio che ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio, non per 

giudicare il mondo, ma per salvare il mondo. Il nostro Dio con noi, l’EMANUELE, quello che appare nel giorno di Natale e 

che è tanto forte nella sua debolezza…una debolezza quella del nostro Dio che persino la più forte delle tribolazioni non ha 

forza davanti a Lui.  

 Nel suo volto di BAMBINO nato per noi, sono superate e sollevate la nostra miseria e tutte le morti del mondo. Il Si-

gnore ci illumini e ci renda forti in quest’ora natalizia che stiamo per celebrare. Noi celebriamo il fatto storico in cui Dio ha 

preso il nostro volto, il nostro cuore, il nostro corpo. “Dio si è fatto come noi perché diventiamo come lui”.  

 Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose e la notte giungeva a metà del suo corso, la Parola onnipotente di 

Dio è scesa nella nostra storia e è fatta carne: Dio è diventato uomo e noi lo abbiamo accolto nel Bambino che adoriamo nella 

mangiatoia di Betlemme. Questo mistero grande è avvolto nella notte e nel silenzio. 

 La nascita di questo Bambino, evento straordinario che colpisce tutta l’umanità e segna lo spartiacque nel computo 

del tempo, è un evento che avviene nel silenzio. Coloro che arrivano a incontrare Gesù nelle braccia di Maria, sotto la custo-

dia di Giuseppe, nella grotta di Betlemme, fanno silenzio davanti a quel bambino ... la storia tace di fronte a quell’evento 

straordinario che la cambia. Perciò noi vogliamo imparare, da ciò che è avvenuto nella notte di Betlemme, ad apprezzare il 

silenzio. 

 Il silenzio è un grande dono di Dio, ma pochi lo sanno apprezzare. Viviamo in una società di suoni, di rumori oltre 

che di infinite parole. Il Natale ci invita alla quiete, alla serenità; in altre parole ci esorta a fare silenzio, un silenzio profondo, 

che coinvolge il cuore, un silenzio caldo però... abbiamo bisogno di un caloroso silenzio per poter ritrovare noi stessi. 

 Ci sono tanti brutti silenzi: c’è il silenzio gelido di chi è indifferente e non parla, perché non vuol rivolgere la parola; 

c’è il silenzio acido di chi guarda con rabbia o con invidia ... noi invece apprezziamo un silenzio caldo, affettuoso, pieno di 

amore. E lo sappiamo bene: in amore il silenzio dice molto di più di un lungo discorso.  

Le persone che si amano sanno incontrarsi con lo sguardo, anche nel silenzio capiscono e comprendono il cuore, senza biso-

gno di suoni e di parole.  

Caloroso silenzio... 

  

 Dio è entrato nella nostra vita  

attraverso questo caloroso silenzio per in-

contrarci in un abbraccio d’amore. È la grotta interiore della nostra 

coscienza che deve accogliere il bambino Gesù, una grotta che diventa 

luminosa, se c’è Lui. Nel nostro silenzio possiamo incontrare la Paro-

la, perché è un caldo silenzio che accoglie la Parola di Dio e fa ger-

mogliare una vita nuova. Vi auguro di cuore di poter fare questa bella 

esperienza. La ricchezza nella coscienza è la Parola di Dio che è di-

ventata uomo ed è lì presente e desidera parlarci … desideriamo 

ascoltarlo e sperimenterete la pace che reca nel cuore! 

Auguro un Natale Buono e un Anno veramente Santo,  

benedetto dalla Misericordia del Signore.  

Con affetto, vostro don Venish 
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I 
n questo nuovo Natale Giuseppe e Maria si fanno nostri compagni di vita e ci guidano nel     
mistero dell'attraversare le tempeste della vita affidati alla cura di Dio. 
Quest'uomo e questa donna, umili e semplici sposi, spesso ci appaiono come una coppia smarri-

ta, spiazzata dalle vicissitudini impreviste , sradicata dal proprio paese, sospesi di fronte al proprio 
futuro, provati da un evento che li supera, isolati dalla loro rete familiare, eppure il loro         cammino è 

radicato nel "Non temere" di Dio, che li ha presi per mano, li ha custoditi e ricolmati della sua provvidenza. 
Affidati ad una parola di speranza se ne tornano a casa con in  braccio e tra loro, la presenza viva della Speranza stessa. 
Tra le pieghe dell'imprevedibile Dio si è incarnato. Gesù la Luce che viene nel mondo, ha raccolto e preso su di sè ogni pagina 
dell'umano vivere, riempiendo di amore la paura, il buio, la solutudine il dolore, trasformandoli in vera gioia.  
Buon Natale -  Azione Cattolica  (cit. Don Luciano Paolucci Bedini - vescovo di Gubbio) 

Da parte di tutta l’Azione Cattolica parrocchiale i più cari auguri di un Buon Natale e felice 2021. 

I 
l protrarsi dell’emergenza sanitaria dovuta al Coro-
navirus, non ci sta permettendo di vivere il periodo 
di avvicinamento al Natale del Signore, come già 

successo per il periodo quaresimale, in maniera tradizio-
nale.  
Ci sta costringendo a cambiare le ritualità legate all’e-
vento, ma se ci fermiamo a riflettere, questa situazione 
non porta con sé solo aspetti negativi, anzi, a ben vede-
re, fa risaltare quello che è, e avrebbe dovuto essere 
sempre il vero fulcro delle Festività, ma troppo spesso 
trascurato, trascinati come siamo dal lato consumistico e 
mondano dettato dalla società in cui viviamo. Il Natale 
segna la venuta del Signore nel mondo, per farsi come 
noi, per patire le nostre stesse sofferenze, tutto nella più 
assoluta semplicità, per farci capire, che nonostante le 
tante difficoltà della vita, con Fede, possiamo e dobbia-
mo farci guidare da una Luce di speranza. 

Gruppo Unitalsi Montecarotto 

Il Coro Parrocchiale è lieto di porgere carissimi Auguri 
di Buon Natale a tutta la Comunità Montecarottese. E’ 
un Natale “diverso”, quello di quest’anno: la strana, dif-
ficile ..in alcuni casi drammatica condizione pandemica 
che stiamo vivendo non ci permetterà di trascorrerlo 
insieme come quelli passati...come avremmo desidera-
to! Ed anche il nostro coro trova non poche difficoltà a 
ritrovarsi, a fare le prove…necessarie, ad animare come 
sempre le Liturgie festive, quelle natalizie …ora!  Però 
il Natale, nella sua sostanza, lo vivremo ugualmente 
nella gioia del Signore che viene in mezzo a noi. E riu-
sciremo lo stesso a cantare insieme le splendide melodie 
natalizie che tutti amiamo. 
Nessuna intenzione di arrenderci…lo stare insieme a 
cantare è sicuramente un bel momento, che contribuisce  
a creare fratellanza ed amicizia. E forse proprio ades-
so… che ci manca, ce ne rendiamo veramente conto! 
Penso che continueremo ad essere grati a tutti gli appas-
sionati del canto e della musica. Non tutte le Comunità 
Parrocchiali possono vantare questa bella presenza…  
Grazie di cuore a tutti i componenti del nostro coro ,con 
l’augurio e la speranza di poter 
presto riprendere un cammino 
“normale”! Credo sia il deside-
rio di tutti…. 
Buon Natale a tutti i cantori…
e da parte di tutti loro             
all’intera Comunità! 

A 
nche l'apostolato della preghiera augura Buone 
Feste. Grazie per tutte le offerte raccolte anche 
in questo anno economicamente difficile. I 

destinatari ci e vi ringraziano di vero cuore, sono aiuti 

importanti per bambini e famiglie povere e in difficol-
tà. Che la dolcezza di Maria e il silenzio di Giuseppe 
ci aiutino a valorizzare il grande dono del Padre e a 
vivere, anche in questo tempo di pandemia, la comu-
nione e la gioia nelle nostre famiglie. 

I l gruppo Rinnovamento nello Spirito di 
Montecarotto augurando un sereno Natale a 

tutta la comunità, invita, in questo tempo di 
prova, a dare spazio più che mai alla preghiera 
affiancando sempre alla sofferenza la Speranza" 

Auguri di Santo Natale 

Q uesto è stato un anno particolare, doloroso, vis-
suto con ansia e restrizioni fisiche ed economi-
che.       Abbiamo avuto modo di riflettere ed 

apprezzare ciò che ci circonda, di liberarci del super-
fluo e di tornare all'essenziale. Gesù nasce tra gli uo-
mini nella semplicità e nell'essenzialità... Sia per noi 
l'augurio ad una rinascita alla vita semplice ed autenti-
ca,     rivolta al prossimo e alla comunità. Catechisti. 
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4ª DI AVVENTO 

2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88 (89); Rm 
16,25-27; Lc 1,26-38 

Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. R 
Canterò per sempre l’amore del Signore. 

Novena del S. Natale  

20 

DOMENICA 
  

LO 4ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale prece-
duta dal Santo Rosario  . 
 Luigino Solazi per Vittorio e Vincenzo. 
 Rosaria Spoletini per Walter, def. Fam e anime di-

menticati. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale 

- Per la Comunità 
 Preghiera di Benedizione ai bambini battezzati nel 2020  
 Benedizione bambinelli  
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale pre-
ceduta dal Santo Rosario  
 Maurizio Serini per Santino, Claudio, Settimio e 

Ceccolini Ida. 
S. Pietro Canisio (mf) 
Ct 2,8-14 opp. Sof 3,14-17; Sal 32 (33); Lc 1,39-45. 
La nascita di Giovanni Battista è annunciata dall’an-
gelo. R Esultate, o giusti, nel Signore; cantate a lui 
un canto nuovo. Opp. Cantiamo al Signore un canto 
nuovo. 

21 

LUNEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  pre-
ceduta dal Santo Rosario  
 

 Vera Biondini per Zitti Maria e Biondini Giulio. 

Novena del S. Natale  

1 Sam 1,24-28; C 1 Sam 2,1.4-8; Lc 1,46-55 
Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente. 
R Il mio cuore esulta nel Signore, mio Salvatore. 

Novena del S. Natale  

22 

MARTEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  pre-
ceduta dal Santo Rosario  
 

 Fam. Tombolesi per Maria Teresa (1° mese) e 
Elio. 

 Loris Mingo per Anna, Felice, Olivia e def. Fam. 
Mingo 

 Nadia per Riccardo, Alberto e Zelia. 
S. Giovanni da Kęty (mf) 
Ml 3,1-4.23-24; Sal 24 (25); Lc 1,57-66 
Nascita di Giovanni Battista. 
R Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza. 

Novena del S. Natale  

23 

MERCOLEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 9.00 S. Messa Chiesa del  Crocifisso  
Adorazione Eucaristica 

 Fam. Perticaroli per Alderina (1° anno). 

2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88 (89); Lc 1,67-79.  
Ci visiterà un sole che sorge dall’alto. 
R Canterò per  sempre l’amore del Signore. 
Vigilia • Is 62,1-5; Sal 88 (89); At 13,16-17.22-25; 
Mt 1,1-25. Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Da-
vide. R Canterò per  sempre l’amore del Signore. 

24 

GIOVEDÌ 
  

LO 4ª set 

 

Ore 19,00 Veglia/Messa notte di natale. 
  
 Rita Tomassoni per tutti defunti e per le anime  

dimenticati. 
 Pro def. donatori degli organi. 

NATALE DEL SIGNORE (s) 
N • Is 9,1-6; Sal 95 (96); Tt 2,11-14; Lc 2,1-14 Oggi è nato 
per voi il Salvatore. R Oggi è nato per  noi il Salvatore. 
A • Is 62,11-12; Sal 96 (97); Tt 3,4-7; Lc 2,15-20 I pastori 
trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. R Oggi la luce 
risplende su di noi. 
G • Is 52,7-10; Sal 97 (98); Eb 1,1-6; Gv 1,1-18 Il Verbo si 
fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. R Tutta la 
terra ha veduto la salvezza del nostro Dio. 

25 

VENERDÌ 

  
LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale - preceduta 
dal Santo Rosario  . 
 
 Fam. Coloso per Palmiero e Antonella. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale 

- Per la Comunità 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario  

 Fam. Amadio per Pietro. (1° mese) 
 Fam. Febo Pazienti  per Tarcisio, Mariola e Floriano. 

S. Stefano (f) 
At 6,8-10.12; 7,54-60; Sal 30 (31); 
Mt 10,17-22  Non siete voi a parlare, ma è lo Spirito 
del Padre vostro. 
R Alle tue mani, Signore, affido il mio spir ito. 

26 

SABATO 

LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
preceduta dal Santo Rosario  . 
 Francesca Ciampichetti per Giuseppe, Germana,      

Luca, Gigino e Giulia. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale 

- Per la Comunità 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
preceduta dal Santo Rosario  
 Mary Tinti per Maltempi Marino. 

Domenica fra l’ottava del Natale 
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ,  

MARIA E GIUSEPPE (f) 
Gn 15,1-6; 21,1-3; Sal 104 (105); Eb 11,8.11-12.17-
19; Lc 2,22-40  Il bambino cresceva pieno di sapien-
za. R Il Signore è fedele al suo patto. 

27 

DOMENICA 
  

LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
preceduta dal Santo Rosario  . 
 Basili Giuliano per Teresa e Egino. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale 

- Per la Comunità 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
preceduta dal Santo Rosario  
 Elvira Petronilli per Attilio e Nazzareno. 

 Giovedì 24 dicembre Vigilia di Natale accendiamo  i ceri alla finestra per accogliere Gesù che viene. 
 Sabato 26 (Santo Stefano) orario festivo di sempre. 
 Giovedì 31 Dicembre la santa messa di ringraziamento - in chiesa parrocchiale - canto di Tedeum 
 Venerdì 01 gennaio: GIORNATA DELLA PACE .Orario festivo di Sempre. 
 Mercoledì 06 Gennaio:  EPIFANIA DEL SIGNORE: Giornata  Santa infanzia tutte le offerte verranno destinate 

all’Infanzia missionaria.  


